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lo interpellerò il Senato se intende di rimandare alla Com­ 
missione gli articoli dal ?i del progetto sino all'ultìmo; per­ 
ché sia fatto ì'esame di cui si tratta, cioè vedere che cosa 
debba appartenere al regolamento, e che cosa debba man­ 
tenersi nella legge. 

Chi è di sentimento che questo rinvio abbia luogo voglia 
levarsi in piedi. 

(È approvatQ.) 
Con questo rimando resta interrotta la discussione. 

PBEiitiBNT&.zlONlt DBI PllOGETTI DI LEC.&'1: PER 
L' .&GGBEG.A.ZIONE DE .. ll&.NO.t.1111!:1"TO DI O'V .AD& 
AI.oLA PBOTINCIA. DI l\"O'f'l1 E PER 111JSlllDl.&.BE 
L' EIUGH&Z101'.E ITA. .. l"-N.I.. 

PBB81DENTE. ll ministro dell'Interno ha la parola per 
una presentanone di lent. 

PDBLLI"• tninis€ro rtell't'nterno. (V. volume Documenti, 
Sessione 11, 1849, pag. 176, 177, 178, 179.) 

P.Q.EllIDEl'l'T8. Do alto al signor ministro dell'inte1·no 
delle comunìeasioul fatte al Senato. 

Nulla essendovi all'ordine del Siorno d'oggi, cosi io invi­ 
terò il Senato a radunarsi domani alle i, essendo state ap­ 
punto preJiue per tal giorno le interpellanz<1 che deve fare 
il s•nalore Pe Cardenas intorno alla dìreeione delle strade 
ferrate. Si•ooiue poi polNbb<l-•• preparai.o il larnro nuo­ 
vamente affidato alla Commissione incaricala del riordina­ 
mento della regge sull'esame di magistero, cosl la merterò 
all'ordine del giorno. 

La seduta è sciolta alle ore 4 3(4. 

Ordine del giorno della lornatu di mcrcoledi 
U settembre 1849: 

I. Interpellanza del senatore De Cardenas al minitlro dei 
lavori pubblici; 
i. Continuazione della discussione della legge circa Gli 

esami di magistero. 

TORNATA DEL t2 SETTEMBRE 1849 

- ,?...: - 
PRESlllENZA DEL CONTE ALFIERI, VICE-PRESIDENTE. 

SOMMARIO. V tri{icazlo1ie dei tiloli e amn;essione in. Sfnalo dt"l. consigliere Deferrari - Domanda. d'ur9enia per un pro ... 
gelto di legge - Interpellanze del senatore De Cardenus isuorno alla strada ferr«ta Ila Alessandria a Nooara - Conli­ 
nua:i:ione della discussione e app·roPazione del progetto di legge circa gli esami di magistero. 

La seduta e aperta alle ore~ 1/4. 
Il processo verbale è letto ed approvato. 

llt:- .. vt.W.IONIR PER L'&.HH'Eti•IO~E IN St:N&TO DM'Ii 
CONHIGl.ilERE DOllt;NICO DEPt.:Rll.&BI. 

\. 

PBBRIDENTJB. Prima di passare a quanto è all'ordine del 
iiorno, si darà lettura della relazione sui titoli presentati per 
l'ammesstone in Senato del si&:nGr Deferr1ri. 
li si~nor senatore Colla, relatore del I ufficio, ha la parola. 
coL.,&1 relllfore. Signori senalorl, con decreto del IO di 

luglio ultimo scorso piarque al Re di nominare senatore del 
reino t'avvoeato Domenico Deferrari, consigliere nel n1agi .. 
strato di cassazione. 
l!gli è nato in Geno~a il ~I di marzo 1804, e perdò ha ol­ 

trepassato l'età richiesta dall'articolo 33 dello Statut<>. E per 
la earica di mlnisteo segretario di Stato, a cui lo chiamavo in 
graVi'8i111i tempi li 111a1nanlmo Re Carlo .Uberto, •ili. appar- 
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tiene alla quinta categoria delle persone fra le quali spella ai 
Re di scegtiere i senatori del regno. Laonde io non potrei al­ 
trimenti compiere al mio uffiiio che proponendo al Senato di 
volarne l'ammessìone. 

Ma, nel soddisfare per tal modo all'Inearìco che vi è pis .. 
ci ufo di darmt, io vi prego, o signor], di non trovar niafe che 
ne profilli per far palese la viva soddisfa1ione ck'k> provo 
nell'in'.litarvi aJ accogliere questo nuovo collega, il qnale, 
come fu per molti anni ornamento dcl foro e della Università 
di Genova, non meno per arupie&&a di dottrina, clie per mira .. 
bile facilità di nìlido e persuadente eloquio, cosl nel supremo 
magistralo in cui siede, ed in allre gravi incumbenze, ha gran· 
demente meritalo che i1 Re lo chiamasse a d('libf'rare con noi 
ìnlorno ai magQ:iori e generali interessi dello Sta lo, a coope­ 
rare col Senato nella difficile ed a.lLretlanl.o nobile in1pres_a 
di curare fermamente la eonser,·aiione ed il legaJe sl'iluppo 
delle aos-lre libere istituzioni. J: 

••w:1110SNTB. Chi è d'av,'iso df ammettere queste con ... 
elusioni voglia aliarsi. 

(Il Senato am1Dette.) 
Proclamo il sitnor avvocato Deferrari a JOnalore del rogno. 
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Si darà lettura della formola dcl giuramento che e invitalo 
a prestare. (Legge la (ormola) 
(Il signor senatore Deferrari giura.) 

noH&ND4 DI ~BGENZA PER ~N PROGEfTO DI 
I..EGGE DEL HINllSTRO DEliLE PIN.1.NZE. 

(11 presidente-dà lettura di una lettera del minis!ro di fi­ 
name, per la quale si tnvìta il Senato a che la legge concer­ 
nente l'alienazione di quella poriione che avanza di rendila 
redimibile del debito pubblico sia dichiarata d'urgenza.) 

•••~1tl'PE1'IT~. lo dunque proporrei al Senato di venire 
alla vctazrone se intende dì usare della facoltà lasciatagli dal­ 
l'articolo 1)7 del suo regolamento, in cui è detto che, termi­ 
nata la discussione nrgli uffizi, è nominato un relatore che 
faccia i1 rapporto, il quale sarà stampato e distribuito almeno 
entro le prime 24 ore; con che si fa luogo a dichiarare d'ur­ 
genza Ja legge per cul è chiesta l'urgenza. 

1o credo che il lavoro della Commlssione incaricata dell'e­ 
same di questa legge sia avanzato abbastanza perchè possa 
aver luogo la puJJLlica discussione venerdì prossime. Quindi 
chiederei al Senato di deliberare se debba essere chiamata a 
discussione nel tempo stesso in cul sarà distribuita. È questa 
la differenza che esiste tra l'urgenza ed il caso ordinario. 
Quelli che intendono clic Ja discussione abbia luogo quanto 

più presto sarà possibile vogliano levarsi, 
(IÌ adottato.) 

INTERPEJ.L.&.NZE DEI.I tllfENA.TORE DE C&BDE~&fl 
f!ltJLJ.E STB.rl.DE FEBB.&.TE. 

PBEl:JDENTE. Ora I'crdme del giorno porta le inLcrpel­ 
lame da ral'si dal signor senatore De Cardcnas a1 mlnlstro 
de! lavori pubblici sulle strade ferrale, e la discussione sulla 
legge relativa agli esami dcl magistero. Io dlmanderei al se .... 
nato a quale di questi due a1'1JOlnenti intenda dare la prio .. 
rilà. 
Non essendovi osservazioni in proposito, pare che l'ordine 

naturale sia quello deHa continuazione della legge che era 
gill prima in discussione, salve però le osservazioni clic vi 
potesse fare il Ministero. 

G.l.LT&Gtwo, tninistro dei lu.,,ori pubblici. Qualora non in .. 
crescesse al Senato, io lo pregherei di far precedere le ìnter .. 
pellanze, 

(Si approva che le interpellanze abbiano la precedenza.) 
DE C."-BDIEN&s. In un altro recinto, non sono 1nolti glorni, 

si movevano delle parole sulla dìresione della strada ferrata 
che tende da Alessandria a Novara, tenendo altra linea diJJe­ 
rente da quella che ìl Governo pare avesse prima fissato. Al ... 
tora Il signor tninistro pei lavori pulJblici si riserva1a ad in­ 
formarsl ed a comunicare le notizie che avrebbe dasuol studi 
ricavate. 
Sono corsi muffi giorni-da quelt'epcca a questa parte, fd 

io vorrei interpellare il signor ministro se dalle informazioni 
assunte gli sia rìsuuato la galleria che è sollo al colle di Va .. 
lenza non essere più lunga di iOOO e quatebe metri, com .. 
presa anche la parte scoperta dl questa galleria, mvece di 
tiOOO metri e più che 3j osservano esservi, Vorrei sapere se 
dalle informaiioni mr(\esime siagli risultato che la strada da 
Novara ad Alessandria, percorrendo le vie di Casale e Ver- 
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colli, sia lunga ben 10 o i 2 mila n1elri di più di quello non 
sia ta strada per :\tortara e Valenza, andando da Aless.sndria 
a Novara. Si disse !a differenza nGu essere che di soli ~000 
metri. Allualmente la strada postale prosen!a la differenza di 
una posta ed un quarto. 

Non vi sarebbe che uno studio speclal(':, da eni sì pnlrebbe 
far risultare che la stratl:.1 ferrata e di tanto più corta di 
quello non lo sia la postale, Dom~ndo io al mìnisfro se siano 
stati fatti degli studi speciali su f{Ueslo punto per poter as­ 
serire cosl francamente che p:\Sfiando per Casale e Vt~rcelli 
non sì hanno che soli 1iooo 1netri di n1aggìore lunghezza che 
non passando pel ponte sul Po a Valenza. 

Le leggi geologiche pot•!ano che i colli che separano il 
cor~o di due fiumi) ùi mano in mano che più si aHonlanauo 
dal conOacnle dei fiun1i mede:;imì, si/Jr.o piit elevati, e che, 
quanto pili sono cl,n·ati, tanto maggiore abhiano la loro base. 
Possono esservi delle circostanr.e particolari, per cui il ter­ 
reno posto verso il confhit·nte dt~i fiun1i, risultando essere o 
sco1plict:! tcrr..l1 o sabhia1 abbia bisogno di una gran base per 
sostenere anche una piccola altezza. Può il terrenoi posto in 
n1aggiore dista:rta dal confluente rnt'dcshno, tro\·arsi di ma­ 
teriale piti compatto1 :.inche di sasso1 cd essere tagliato a 
picco, e quindi prt•senf.arc una min•;r distanza pel traforo di 
una ~alleria, che non i c-0tli posti più t-1-hbas~o. Ora io do1nando 
a..l ministro dei lavori pubblici s.r. s.iansi fatte delle osserYa- 

1 zioni, tle"li studi pratìci per poter asserire con tanfa sicu­ 
rezza che non sia che di un quarto solo la lunghezza della 
y;al\el."ia attraverso ai t.u\U llH)\to più distanti da\ confluente 
del Tanaro e del Po, di quanto noi sia nel sito stato pro­ 
getlato. 

Osservei·ò ehe questi possono parere interessi troppo 111u­ 
uicipali; avrt'i ancora 1nilltc cose ari aggiungere; se il Scna!o 
crc1le ch"iù seguiti) stguil('l'Ò A run pare perb dH: non siano 
so1o interc3si 1nunicipali, poich() intcrc:;sano lutto il paese, e 
che solo si possa accus:.ìrl~ <li 1Jlunicipali~:no quando si pospoo­ 
gonn od pnbbli1'•) iutercsse gli interessi privali. 

PHE!iì1IDE1'"TF.. Il senatore De Cardc:nas ha interrogalo la 
Carnera s'egli Jovc,·a continuare. Il senatore Cihrarìo ha dfJ~ 
n1andato a fjUf.'sl'og~etto la parola, che io l!l:li accordo. 

v1nn.1.n10. lo i.Iomandal la parofa [lCr far usscrva1·e al 
Senato che molte il elle infer11ellanzc che ha cominciato a fare 
l'onore\'olc ~ignor iìenatore De CarJenas contcngouo tali par~ 
licolarità1 e, quello che più u1onla, anche Ji cifre, da far riu· 
scire m1Jlto diftìcìlc ~I ruinislro di risrondere su due piedi. lo 
creJo perciò che sa1•ehbe più opportuno che l'onerc\'Dle se­ 
natore comuoicasse le sue interpellanze al Miuislero, il quale 
veuerdl, o don1ani anche, potrebbe dare adeguala risposta. · 
Intanto si polrebbc coulinuare e terminare la discus'iione 
sulla legge che risgua1·da gli esami del magi,!ero. 

DE V.&.BDEW.&s. lo sono agJi ordini del Senato. 
&..t.LW.&GNO~ u1i11islro dt!i lcH'Oti Jìùbblici. La questl<lne 

che erasi promossa alla Camera dei de1~utati è svolta nel senso 
dell'interesse dcl co1:nmercio. Quando fossi cerio che il paese 
ave!'ise da guadagnar~, se si aves!lle da pr~ndere la linea da 
Casale a Verce1Ji1 a vece di prendere quella <liretta da Valenza 
per Mortara, io credo che la maggiorP. o 1TJinore lunghezza, a 
1ncno che fnsse eccessiva, delle stratlc, la nlaggìor~ o minore 
Jurigl1ezza di f)U€Sfa a f(UC!Ja ga1Jeria1 flOll dovrebbe (are che 
il P<trlarncnto dovesse tleliberarc che sì debba cao1biare il 
e<>rso. Ei\i è adunque ue1 senso generale, nel senso ile1l'inte~ 
resse pubblico, che io aveva ricercato.nelle pratiche prece­ 
denti se tro\'ayansi opposizioni dal co1nn1ercio. 

Or tlunque io non sarei in grado di rispondere suJle cifre 
Gra proposte dal signor senatore I>e Cardenas; se egli avrà 
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1a compìacenza di ccmunìearmele , anche a questo riguardo 
potrei, credo, dargli tutte le possibili soddisfazioni. 

n'.a.NGENNES. Io credo opportuno di far osservare al Se­ 
nato che anche le nostre provincie di Vercelli, Ivrea e Biella, 
troverebbero un grandìssìmo vantaggio, come quelle che sono 
moltlsslmo commercianti. 

DE Cl.a.BDEN&S. Da che così lo giudica il Senato, entrerò 
adesso in via eomuierclale, su cui aveva già anche qualche 
memoria; e lasciando le questioni di cifre e dì località cd 
altre, su coi avrei avuto qualche cosa a dire, io le sospenderò, 
giacché non pare che stano cose che ora imporli il sentire. 
Abbiamo un punto inleress.anlissin10 suJ quale mi era disposto 
a parlarci relativo, cioè, agli studi che si sono fatti per la co­ 
municazione tra la navìgazlone sul Po e ìa strada ferrala; studi 
molto profondi, e dico profondi non solo nel senso scientifico, 
ma anche nel senso materlale, perchè essendosi scandagliato 
materialmente e molto profondamente il fiume> è risultato che 
la navtgarìone delle navi un po' grosse arriva scmpueceiente 
sino al sito dove si è stabilito attualmente il ponte della strada 
fermìa, e che nl di là non potrebbe andare la navignzlone, 
perchè il sotto-suolo al rerrcno d'alluvione fra cui corre il 
flume, e quel sotto-suole sul quale si furma ìl corso dell'acqua 
viva è a tale altezza e lai mente poco profondo dalla superficie 
dell'acqua, che i battelli a vapore che tentarono di oltrepas­ 
sare quel punto non vi poterono mai riescìre. Ed anche pel 
commercio che tanti anni sono si faceva per acqua tra Venezia 
e Torino, arrivando a quel punto si dovevano scaricare le 
navi grosse, e si portavano le merci a Torino o su legni mi­ 
nori od anche per terra. Questo io lo credo nell'Interesse se­ 
nerale del commercio, ed è certo che coll'andare del tempo 
la narigazione del Po deve prendere un notevole incremento 
ed a rete dei grandi e numerosi rapporti colle strade ferrate, 
sia per le comunieaxioni con Genova, sia per quelle della 
Svizzera, che possa e mandare le sue derrate a venesia per 
la strada ferrata prima, e poi pc! corso dcl fiume. Quindi 
credo sia per la strada ferrata piU in quella che in altra po­ 
slzione, sia anche questo. un bene rilevante per ìntercsse 
commerciale. Altro interesse commerciale dello Stato si po­ 
trebbe riconoscere nella vicinanza di fttortara ai confini dello 
Stato. Da Morlara ai confini noi non abbiamo che dodici o 
quindici cbi1ometri, e dalle notizie che abbiamo avuto sono 
molte e moltete migliaia di tonnellate di mercanzia che par­ 
tono da G{]nova per la direzione di Lombardia, e di Milano 
specialmente; e con due soli chilometri di strada si giunge­ 
rebbe da Vigevano al Ticino, molte essendo le difficoltà delle 
congiunzioni fra Mortara e Vigevano. 
Sotto l'aspetto dell'interesse commerciale, ed a cui riguardo 

si stampò tempo fa una memoria, dirò che in questa memorta 
si asserì essere maggiore la popolazione che potrebbe concor­ 
rere ed avrebbe più comodo a frequentare la strada ferrata 
tendente da Alessandria per Casale, Vercelli e Novara, che 
non quella per Valenza e Mortara. Si fece un còmputo, e si 
f ice con tal buona fede (prego il signor ministro a volersene 
far carico quando si esamineranno i rapporti), che si misero 
le popolazioni di Valenza1 e credo anche dì Mortara e di altri 
paesi che sono sulla destra. di questa. linea\ nel norerc di 
quelli che eoncorrerebbero facilmente alla ììuea di Casale, 
mentre le popolazioni di Casale e Vercelli non si annoverarono 
fra quelle che sono nella linea del ponte attuale ; eppure vi 
è tanta strada da Vercelli a Mortara e da Casale a Valenza, 
quanta ve n'è da Valenia e ~lorlara a Casale ed a Vercelli. 

Questi sono falli cbe bo piacere di far noti. Avrei altre cose 
ad aggiungere sulle considerazioni strategiche, ma le lascio, 
ehè non parlo di ciò che non è mia partita; potrei anche par- 
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lare\l,arte, bencbè pure nòn si.a di Diia spclt.anza, ma trat­ 
tandosi di produrre numeri e falli positivi !'elativi a qùanto 
•i è detto sull'armatura del ponte e sulla devi .. ione del 
fiu1ne, tralascio dal farne paro!a1 nè più oltre spingo ·1e mie 
interpellanze, rimetlendo(fli, prhua dì proseguire, a quello 
che deciderà la Camera. 
s .. -.. ..... GliO, ministro dei la~ori pubblici. Per non trat­ 

tenere di troppo il Senato, dirò solo che ciò che ba fallo il 
Gonrno non è che la stretta "'ecuiione della legge del loglio 
fBti!i, la quale decretava la costruzione di una strada ferrata 
i.la Torino a Genova, e quindi da Genova ad Arona, passando 
ùa Alessandria per la. Lomellina; epperciò ìmmedialam~nte 
si ù cercrilo il 1norlo di mettere in esecuzione questa legge. 
La Lomellina sarebbe stata intersecala dalla strada ferrata 
anche passando per Casale; ma a questo modo di Vercelli non 
poteva più esserne quistionc, e per qul'lle provincie non era 
più po>Sihile il passaggio. La quistionc potrebbe essere per 
Casale, e qui io credo che appunto si è formata 1a linea per 
Valcnia e non si è risalito il Po sino a Casale per profittare 
di un punto in cui si pofe\'a sta bilirc più facilmente i1 passo 
con tnlnore spesa, ed inlanlo si S{'Qlliva, forse megH01 la li­ 
nea dt~lla tomellina. Il Governo adunque si trova ora nella 
circostanza di eseguire piernunenle la legge dci 18&4. Dirò 
di più che, da quanto risulta dai laTori delle Commissioni che 
sì sue.cedettero nei tanti studi che si fecero prima di giunsere 
alle disposilioni delle regie patenti dcl 18&11, si trova che 
tutte furono d'accordo su questo punto, che il commercio in .. 
terno doveva essere prevalente~ che come I.o è in tutto1 cos\ 
dOVff\o'a esserlo per le strade ferrate; clie col mezzo proposto 
si soJdisface\'a al commercio interno, cioè colla sh•ada da 
Genova a Torino, e cl.le quanto al comn1ercio estero si sup~ 
pliva con una ramificaiione da A.\essandria, ed a questo fine 
crasi perfino proposta da pri1na la più breve linea per il con~ 
fine paY1~se; 1na1 nella difficoltà di poter congiungere la strada 
verso Pavia colla strada lolnbarda, si- pensò che sarebbe al4 
1nenn utile di portare la strada verso la S\·izzera, d'onde non 
sarebbe i1npossibHe, coJ te111po1 di protJ·arre la Hnea al lago 
di Costanza~ per incontrare poi la lega doganale germanica. 
Quindi è che si stabili che la •!rada sarebbe portala verso 

il lago ~laggiore, rimettendo ad altro tempo il vedere se sa· 
rebbc po>Sibile di prolun11are qualche punto '.di quella linea 
yer!lO' la Lombardia. 

E1 comunque vogliasi dire poco importante il commercio 
dal Genovesato alla s,·izzera, sì pensò che questo -0omo1ereio 
che si faceva fra Genova e la Sviizera si sarebbe reso più im­ 
portante, se •i fosse potuto, come porla appunto il progelto, 
fare una cosiffatta congiunzione colla Svizzera. 

Restringo adunque il lutto in poche parole, dieendo che li 
Goyerno sta ese.gnendo la legge, e che le r3gioni ehe si sono 
addutll' contro Pt'secuzioue non sono ancora tali da: provare 
che essa debba essere sospesa i che, se rincresce di veder 
Casale 1! Vercelli prh·ate, per ora, di qnesio n1eizo di com­ 
nu•rcio} non è però da dubitare che, sviluppandosi l'industria 
interna, possano n1ancare i mezzi di congiungere un giorno 
fra loro Vercelli, Casale, Alessandria e le due prime citlà a 
Torino. A questo modo il progresso soddisferà a tutti i biso­ 
gni ed a ttitti gli interessi. 

PREllDE,.TJ!. li senatore Pefitli ha I• parola. 
PETITTI. Io non abuserò certo de.,momenti del Senato, ma, 

aUesi i miei precedenti nella soggelta materia, Dli credo e&~ 
sere in debito di non tacere. 
Dirò dunque brevemente che lascio interamente a parie gli 

interessi municipali, onde nacque la quistione sollevata in 
alt1·0 Conmso rispetto alla variabile direzione di una parie 
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delle vie ferrate da una re11ia legge del 1844 decretala; dirò 
che j fa.fU inyocati j11 /RJe diaeussiane soao assolutamente in 
gran parte inesatti e 1nen veri, e ciò posso io francamente 
affermare, pcrchè al fine di pubblicare le divulgale scrillure 
ho dovuto fare studi atti a pienamente convincermene. Dirò 
poi che io pure aveva alcune interpellanee a fare al signor 
ministro, non speciali e municipali però, come quelle or 
mosse, sibbene al tutto generali e concernenti all'insieme 
del grande assunto ed al miglior modo di goveenarto. Già in 
fatto ho cominciato in altra seduta a farne parola al ministro 
ed al Senato E quindi, per rneglìo accennare allo scopo del 
bene, unico mio desider!o, acciò il ministro suddetto avesse 
preventiva notizia. delle opinioni che io intendeva di promuo­ 
vere, tempo fa gli ho indirizzato una lunga lettera, nella 
quale gliene facea la sposiaione, onde avesse campo a pre­ 
parare le sue rlsposte, coi necessari schiarimenti illustrate. 

Cotesto lettera spero sarà dal signor ministro meditata, ed 
io quiudl aspetto che gli piaccia fissare un giorno per trattar 
la materia, nella quale protesto delle mie Intenatont concilia ... 
tive, salvi sempre i principii. 

Frattanto adunque ch'io possa, come ho detto, essere posto 
in grado di (are le inie interpellanze generali preallcgate, 
onde· il Senato sia premunito da qualunque idea pregiudicata, 
credo peri> dover fissare la sua attenzione sur un punto es ... 
senzlale, che f'UÒ grandemente influire sulla variabile dlre­ 
zione delle linee, col pretesto dì favorire il commercio spe ... 
ciale inten-io1 ma nella sostanza per coltivare interessi niu­ 
tiici'pali. 

Al commercio generale, signori, the arricchisce iJ paese, 
parmi dehbasl pure principalmente avvertire. 

Or bene, ritenga il Senalo ohe la linea fissata dalla legge 
del 18411, dal signor ministro citata, è appuolo quella che 
assicura il dello commercio generale da ogni deviaiione cui 
potrebbero indurre gl'lnteresst di località, i quali ìnspìrarono 
altrove certe proposte coperte dal relo dell'uti/i!A generale. 

Cito un fatto solo, e basla: quando prima della legge del 
1844 alcune Com1nissioni studiarono l'argomento di tener 
conto ai Gio,·i ed a San lUartino Ticino, come a San Martino 
Siccomario (dogane limitrofo al Lombardo-Veneto) delle 
merci Ivl transitanti, risultò cl1e ogni anno dall'emporio ge­ 
novese si vanno in Lombardia ed oltre 50 mila tonuellate di 
merci. 
Questo è un interesse sommo cui non vuolsi toccare che 

colla massima prudenza e cautela, percbè grandemente può 
influire sulla prosperità del detto emporio, e perchè a cotesta 
prosperità ba interesse lo Stato intero, 

Queste sono le poche parole che io aveva a dire; nè ag .. 
giungerò alcun che alle medesime, aspettando, come ho già 
detto, il cortese avviso del signor mlnlstru ptl' toccare più 
largamente e con più gravì parole sull'argomento in discorso. 

"''"-LLJ. Qualora si abbandonasse il progetto attuale, le 
spese che gtà si souo fatte riuscirebbero inutili. 

PBUIDBNTI!. Se il senatore De CarJ<iuas crede suffi­ 
cienlì le spiegazioni date dal ministro dei lavori pubblici alle 
interpellanze per esso falle, domanderò se il senats intende 
passare all'orJioe de/ giorno. 

•I BIPDIUIDJI; LA Dt•tilIM810NE D~ PR8"11'S'We DI 
LEGGE l!ITO•Nu AG1"4• E#A.111& DI MA.Gllfn•a•. 

PBl!IJIDl!NTI!. Si era rermala la discussione sull'articolo S 
del IM'ogetto di lei@• relativo agli esami di macislero, che 
ora rimarrebbe il 4. 
Ieri il Seaal.o avvisò d.otersl rimandare l'arUcoJo 3 e gli 
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articoli successivi ad un nuovo e.s.ame òeJJa Commissione, 
acciò ella riconoscesse con maturi studi se il disposto di que­ 
sl'artieolo del progello era tale che dovess(essere mantenuto 
nellaJegge, ovvero se fosse di natura tale da formare argo .. 
mento di un regolamento. La Cotnmissione a,·endo compiuto 
il lavoro che gli è stato affidato, io ini-'ito il relatore di mr.t­ 
lerne a parte il Senato. 

011.a.nE1.11.iI, relatore. Per compiere H voto che pareva sì 
fosse manifestato ieri nel Senato, la Conuniasione ha creduto 
di sopprimere l'articolo 6, come quello che contiene propria­ 
mente una parte inliera1nente rt>gofamentare, per cui può 
bastare un semplice regolan1ento approvato dal Ministc1·0 o 
abbondantemente anche un decreto reale. 

Ha poi la Commi~sionc redatto nel sciuente modo !'arti .. 
eolo ~: 

a: Art. H. Il Consiglio universitario1 qualora il numero dei 
candidali lo esiga, formerà, per dare gli esami verbali di 
scienze filosofiche e di lettere, una o più Commissioni, com­ 
posta ciascuna di professori1 e, in difetto, di dottori collegiali 
delle rispeltive raeollà .• 

Nell'articolo 7 poi la Commissione ba proposto di esten­ 
dere la facoltà che nel f'rogetto era stata dala per gli esami 
verbali di lettere per la creazione di una Conimissione spe­ 
ciale; ha proposto, dico, di estendere questa facoltà anche 
agli esami verbali di scienze filosofiche, perchè avvisò che il 
numero degli esami che si devono dare, specialmente nella 
Università di Torino (dole si propone di richiamare tutti gli 
studenti a subire l'e!tame di u1agistero)1 sarebbe forse tale da 
non potersi dare senza il concorso di più Conunissinni. 

Le di~posh .. ionl degli articoli 8 e 9 del progetto conside­ 
randosi come essen:dali, la Comnilssione ha creduto doverle 
mantenere come furono pro1loste nel progetto. 

All'artico-lo 9, cbe contiene le disposizioni transitorie, la 
Commissione, siccome a\·eva già proposto prima, ha aggiunlo 
ancora una dichiarazione maggiore onde far conoscere quali 
siano gli stntlenti i quali avrebbero avuto diritto di prendere 
l'esame, e che, non avendolo preso, possono ancora essere 
am1nessi alla riapertura dell'Università. In questo modo la 
nuova legge non li colpirebbl", perc:hè sarebbe meno equo 
che fossero con1presi nella nuo\·a le~gf~, 1nt'ntre avrebbero 
potuto prima~ o potrebbero ancora, secondo i rc1A:olao1enli 
vigenti, prendl're Pesarne del magistero alla riapertura del­ 
l'Università. 
Questi sono i motivi per cui l:i CommissiQne si è determi­ 

nata di proporre \a modificazione di cui ho avuto ronore dì 
dar leUura. 

PRl!HDl:NTI!. Ora io darò lellura dell'arlicolo ~.che ora 
rimane il ~. quale è staio prima proposto. {Legge t'arlicolo 
- Y. "~'- DtiCIUUfnLi, s~ssìoue Il~ tS491 pali(. {07.) 

DI ~Ll.alBGNO r.tl'l&J. lo interrop,lu·rt'i il ministro di 
pubhJica istruzione se egli crede mt'gllo sia collocata questa 
disposizìone io un regolamenlo. Se crede lutta'i'ia che la Con1- 
ruissione per3istendu a conservarla nel pro~etto di legge 11er 
la diaposizionc detJe porle aperte, e di tre esaminalori, e di 
uu solo candidato per volta, se crede, dico, che questo sia 
talmente nelle sue altribu2ioni che non incontri poi difficoltà 
per l'av,·enire. come ieri io aveva accennato, esponendo i 
1n0Uvi pei quali io opinava più spediente di metterla in un 
rego1ameRI<>, i-0 tuUa~ia non insisterò di più, avrndoli già 
svolti con lulta la chiorezu che mi fu possibile. 

La. Com11iislone essendo di questo parere, se il signor mi­ 
qisLro erede che non vi poMano. es:;ere altri ostacoli1 io per 
me non insiileret più. per inserìrlo neJ regolamento. 

H.t.11n.1, ministro per l'islru.ione pubblica. Credo che 
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quest 'ertiaolo potrà srere llB'eFalarenle la .,,.. {i8(J{JUl;imte an­ 
che nell'Università di Torino, ove si dà il maggior numero di 
magisteri, mercè la facoltà data in altro articolo di questa 
stessa legge al Consiglio universitario di foroiare Commis­ 
sioni speciali per gli esami, anche di dottori collegiati, non 
essendovi sufficiente numero di professori. 

P•ESIDE1"TE. Non dimandandosi più la parola da alcun 
sen~tore, io porrò l'emendamento ai voti. 

(E approvalo.) 
(Il presidente dà lettura dell'articolo 6 del progetlo dì 

legge, diventato il ~. il quale, secondo il volo della Com­ 
missione, è soppresso.} 

Leggo ora l'articolo 7 del progetta. (V. voi. Docum•nli, 
Sessione li, 1849, pag. 107.) 

Invece di quest'artìeolo, la Commissione proporrebbe che 
sl dicesse: Il ConsJglio universtlarlo, ecc. 

La discussìone è aperta sull'emendamento della Commis- 
sione, che diventa articolo S. 
Nessuno domandando la parola, 10 porrò ai vo-ti. 
(È approvato.) 
Si sarebbe pure dalla Commissione riconosciuto conve­ 

niente di conservare l'articolo 8 del progetto primo, ed ora 6. 
Se non vi ha osservazione . 
1101Us. (r11terrotnp~11dv) Presenterò ••i un'31giunta, la 

quale ml pare che dovrebbe venìre dopo Partìcolo ultimo, 
vale a dlre prima della disposizione tr.ansiloria; sarebbe 
Pa1iu~iunta mia r-elativa alle Università di Cagliari, Sassari e 
Genova. 

PBEl!llDE~T.E. Non essendo domandala. la parola} porrò 
ai voti l'articolo 8 mantenuto dalJa Commj»ione. 

(È adottato.) 
Viene ora l'articolo 9, diventato il 7. (Legge - V. voi. Do­ 

eume11ti, sesstone li, 1849, pag.107.) 
11.t.ESTll.l. Domanderei alla Commissione come trovi ne­ 

cessario di conservare quest'articolo, il quale non si riferisce 
che a leggi esistenti. Queste, fìnchè non sono abrogale da 
una legge espressamente, ml pare che rimangano in 'Vigore) 
e non vi sia bisogno di dirlo. 

Qll.t..BELLli relatore. t.a Commissione ha creduto di man. 
tenere quest'articolo appunto perebè poteva ri111a1tefe"qoal­ 
che dubbio se: quest'esame fosse ancora necessario sl o no. 
Per escludere adunque questo dubbio si è ereduto oppor­ 
tuno dalla Commissione di lasciare tale disposizione appunto 
per risolvere ogni difficollà. 
(Posto ai voli l'articolo 9 del progetto, ora 7, è adottalo.) 
PKESJOENTE. La parola è al senatore Moris. 
llORl8. Nelle provincie del Grnovcsato ed in quelle della 

Sardegna I'esperlenza ha -d.•11.te.elfCl.to. che l'insegnamento filo~ 
sofico per la parte frsico4matemaUca riusciva meno compiuto, 
sia perché era dato da un sol professore, sia per difelto di 
macchine od altri necessari stromenU; quindi nel regola­ 
mento annesso al regio biglietto Ùl data del 6 agosto 18,6, 
al t' e 5• altnca dell'artleolo 11, si venne a rtahlliroi quanto 
segue: 

• Gli aspiranti a questo corso (Il medlec-cbìrurgtco) do­ 
vranno pel conseguill>l!lllo del 1118glllteP• a>er·lf«!ll> I& .m.dlo 
del secondo anno di fil()S()1la nllll'Uni>o"'sllà, •~""'o<!hllllgali 
di ripeterlo, ove llià l'ave...ero •111DpÌ41k>110'•publoll•l •ollegi 
o nelle scuole del ducato. 

Coloro poi che, previo il biennale corso di filosofia nelle 
scuole medesimé, avessero già riportato lf.....Wei'°'ll•do di 
magistero pel corso delle altre facoltà, donanno p~emlere 
un esame speciale sulla fisica, da dorsi i!llCll...,,....,...,,rà 
dalla depu1 .. ione '!abililo. • 

8H 

Nel tìloloXXI Aegli ordinamenli per le V11iversilà dì Cagliari 
e Sassari, annessi alle regie patenti del t7 di settembre 1841, 
•i sono escluoi dal dover seguire il eorse.;li 61ooolia in Sas­ 
sari e Cagliari i soli regolari, gli alunni e convittori de'se­ 
minari o di allre pubbliche scuole di filosofia. 
Intanto che sussistono le ragioni delle cilate disposizioni 

legislative, pare a me che le disposizioni medesìme devano 
mantenerei, ed affinchè non possano supporsi dero11ate dalla 
·logge generale che ora è In discussione, propongo al ·Senato 
la •eguente aggiunta: 

• Nulla e pur innofato, per ora, riguardo alle dispooidoni 
contenute nel i' e 5' alinea dell'articolo 4 del regolamento 
annesso al regio biglietto del 6 agosto t846, per gli studenti 
di filosofia aspiranti al corso medico-chirur11ico nell'Uoiver­ 
•illl dl•Genova, e nvlla eziandio circa l'obblill8 imposto agli 
studenti sardi dal titolo XXI del1'01dinamento annfl86 alle 
regie patenti del 27 di seltembre I 84i, dì seii;uire in Cagliari 
e in Sassari l'intìero corso di filosofia, quale vi è stabililo, 
o-ode e83ere ammessi all'esame di magistero. • 

Addurrò la ragione per cui ho detto: nullo ò itmooolo per 
ora. Al ministro dell'istruzione pubblica si propone di miglio­ 
rare la condiiione degli studi filo•oficì, sia nel ducato ~i Ge­ 
nova, sia nelle proviucie della Sardegna. Darò pure la ragione 
pu cui nel propor"" che si proslegua in Cagliari e Sassari 
Pintìero corso di filosofia, ho aggiunto le parole: quale vi è 
slabilito, cd è che a Cagliari, oltre i rami delle scienze filo­ 
sofiche che s'inse~nano nella Università di Torino, dì Genova 
e dì Sassari, evvi pure un corso dì agricoltura, e gli studenti 
del primo e secondo anno di filosofia devono ftequenlare co­ 
desto eorso di studi e darne sag1iio ·nell'esame del magistero. 

PBBMllllERITE. 11 senatore De Cardenas ha la parota. 
DE C&llÒEN.&•. Prego il signor senatore Moris di voler 

a..igiungere ane sue osserva:t.ioni che anche nelle seuole di fi .. 
losolìa che f'i sono uei collegi delle rarie provincie del Pie­ 
monte si scorgono simili inconvenienti. In molte di queste 
manca un secondo professore, e nella massima parte manca 
ogni genere di macchine fisiche, onde quelle disposizioni che 
egli cretleva dovere adottarsi per le provincie del Genovesato1 

mi pare elle dovrebbero altresl estendersi per la parie che le 
riguarda, se non a tutti, almeno ad una parte dei collegi dcl 
Piemonte, forse non a quelli che sono nel capi~provfncie, ma 
1icuramenle a qm.si .l••Ut.qooW deUe eUtà secondarie. 

•OB.J.8. U siGnor senatore De Cardenas doruanda che le 
disposizioui che io ho testè proposte vengano estese alle pro­ 
vincie del Piemonte i perehè, egli dice, anclle i• akwne pro­ 
vincie di terraferma havvi un solo professore. 

Prima Ili tutto osserverò ohe pt'r Genova e pef«aglllt'i si 
tratta di mantenere disposiiioni legislative 11' qnali sono già 
stabilite; i11 secondo luogo dirò che sonvi bensl nelle pro­ 
vincie del Piemonte scuole dove non havvi ckt?''tlfl Mio l'ro­ 
fessore: dftilo1ofia) ma queste sono in ben -pitMil·Rmuero; 
i1nece nelle provincie del ducato di Genova lutti i colleiii sono 
in questo caso. In Sardeiina poi l'insegnamento ora è dato de 
due prof"'*ori, ora da un •olo. A.d Oriolano vi seno due pro­ 
fessori, e qllllllO di fisica vi è bastantemente provveduto di 
macchine; ma qoeoto non si può dire di tulle le altre scnole 
di filosofia che sono stabilile nell'isola. Non dubito pertanto 
che il signor senatore vedrà 0esservi rai&loni per mantenere 
l'arlitolo che bo proposto relalilamente alle Universllà dclii. 
Sardegna·e di Genova; pari ra11iuni non sarebbunvi per eslen· 
dere le di<posizioni medesime alle scuole stabilite neHe pro­ 
vincie del fllent1'nle. 

Plll!nDM'l'll. •Da1ò leltun •déll'l!Blendamento prnposl\l 
bi aenalore 'll<lrls, mediaole l'aeeeltiaalone del quale ver- 
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rebbe aggiunto un arlicolo intermedio prima della disposi- 1 

zione transitoria. (Legge la propos(a Moris) 
DE ".t..BDEN&M. lo sottometteva semplicemente il mio ri­ 

flesso al signor senatore ~lorìs, pratìchissimo di siffatta ma­ 
teria, per vedere se non credesse necessaria una qualche dis­ 
poslzlone onde facìlìtare gli studi e migliorarli dove si trova 
un solo professore e dove non vi sono macchine fisiche. 

Se egli crede si possa seguitare avanti in questo modo, io 
non bo niente a ridire, perchè questa è materia alla quale 
sono troppo estraneo per poterne parlare, e ritiro perciò la 
questiog.e che io muoveva. 

(Posta ai voli l'aggiunta Mori@-, la quale forma l'articolo 8, 
viene approvata) come pure la disposizione transitoria, col­ 
l'emendamento della Commissione. Dopo, il presidente dà let­ 
lura del complesso della legge come venne modificato. Si 
procede quindi all'appello nominale per lo squiUioio segreto.) 

•Bl!:lllDENTE. Non essendo l'ora gre10 fatto avanzata, lu­ 
vlto i slgnorl senatori a volersi radunare negH ufflii per pren­ 
dere ccgnìztone del progetto di legge proposto ieri dal nostro 
collega senatore De Poruaei, poìehè il re~olamcnto dice che 
debba essere immediatamente rimandalo alla Cumnrissloue, 

Alcuni uffit.i non hanno ancora scelto H men.1bro per la 
Commìssìone, prego perciò coloro che non banno per anche 
compiuto questo dovere di volersene tosto occupare. 

Risultato della votazionP.: 
Votanti. . . . . 

Voti favorevoli. 
Contrari 

(li Senato adotla.) 

. 41 
32 
9 

La seduta è sciolta alle ore 4. 

TORNATA DEL t4 SETTE~lBRE 1849 

Q" - .~ - •' <,) 

PRESIDENZA DEL BARONE MANNO, !'RESIDENTE. 

SOM'M/\.RIO. Richiunw e rettlficuzi<me ul uerbnle - Omaggio - Re!a>fone e discussione del progetlo ,1; legge 
per l'alienazione della rimanente rendila creata colla tcgD• del 12-1 ò giugno ultimo scorso. 

L• seduta è •perla alle 2 e 114. 
Si legge il processo verbale. 

n••t16ENNE8. Domando Ja parola. 
PBEl!IIDDTE. Sul processo verbalet 
D'&NGEN!.\IES. Sopra il processo verbale e sopra Il modo 

con cui si pubblicar'Of)O nel rendiconto le cose che io ho 
dette. 
PREAIDEl'ITE. 11 senatore D'Angennes ha laparola. 
D.,AlWGERi!Wf:a. NeHa- gaz~clta ufficiale, ove si riferisce l'u]­ 

tima tornata del senato, si venne a dare un senso alle mie 
parete che non sl avevano, coll'omettere, cioè, quanto io op­ 
poneva in proposito della inutilità delle spese già falle, ove la 
via ferra\n. non toccasse al ponte di Valenza. Osservai in al· 
Iera se non fosse opportuno dt esaminare se il frutto che si 
rieaver9bh<>. dn\l'err.t\ù pt-\ eommercin delle provincie di Ver­ 
celli, Biella, Ivrea cd Aosta, quando la strada in ferro toc­ 
cando l'~gro verceltese le pont-:.'iie in comunicazione col porto 
di Genova, non compenserebse la spesa falla. li prodotto di 
quattro provincie ove il eommereia. ~ ii attivo de•e fermare 
l'attenzione del Governo, il quale in questa speculazione com .. 
merciai• avrà l•nlo più di profitto, quanto m•1111i~<1 l\U nu­ 
mero degli interessi pariiall che sarà per abbrac.:iare, onde 
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"Viene a costituirsi Pinteresse generale. Questo è quanto voll 
accennare nell'i1nportantissima questione. 

PBltflJDENTE. lnvìto il signor senatore a volel' concer­ 
tar~i colla Segreteria del Senato, per introdurre nell'atto ver­ 
bale que\1e ,\aro\e che precisamente corrispundano alle idee 
manifestate da lui nell'ultima seduta. 

Se ni:ssuno ha altra o~serva1.ione a fare sul proce!so ver­ 
bale! lo porrò ai voli. 

(È approvato.) 

oa.&GGIO. 

(Si legge una lettera dell'inlcnd.cnte generàlc d' Alessan­ 
dria, con eui presenta alcune copie delle deliberazioni del 
Consiglio divisionale di qMclla provincia.) 

PRlillìllDENTE. RingraÌicrò .a no1ne del Senalo l'inten­ 
dente generale <l'Alessandria. 

~UIO'IW.S E Dl•CtT88IONE DEI.. PROGETTO DI 
LEGGJi: PE8 I/&I..IE!'QAZJO'NE DI R.ENDl'l'.& REDI­ 
lllBl-.E CfllliLl..TA COlW LEGGE DEI.i 1%-tG Gill'­ 
f;lllfO 1849, 

-IEB'IDl!l'ITE. I.a parola è al relatore della CommiiSionc, 
senatore Sclopis. 
11ciun•n, relal•ll't. (Legg•. - Vedi volume Dorumcnli1 

Sessione, Il, IM9, pog. 17t.) 


